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BCC Venezia Giulia entra nel Consiglio di indirizzo della 
Fondazione Italiana Fegato: un impegno concreto per la 
ricerca e la salute 
La Banca rafforza la sua strategia ESG sostenendo la ricerca 
sulle malattie epatiche e promuovendo l’innovazione 
scientifica per il benessere delle comunità. 
Trieste, 7 febbraio 2025 – BCC Venezia Giulia rafforza il proprio impegno nel 
sostegno alla ricerca scientifica e all'innovazione in ambito medico diventando 
Socio promotore della Fondazione Italiana Fegato (FIF), un ente di ricerca 
riconosciuto dal MUR specializzato nello studio sulle malattie epatiche e 
patologie correlate. 

Questo ingresso permette alla Banca di essere presente con un proprio 
rappresentante nel “Consiglio di Indirizzo” della Fondazione ovvero nell’organo 
che statutariamente determina gli obiettivi ed i programmi della Fondazione e 
verifica i risultati complessivi della gestione. 

La Banca, che già da qualche anno sostiene l’attività della Fondazione, ha così 
un'importante opportunità di contribuire attivamente alle strategie e alle 
iniziative finalizzate alla ricerca sulle malattie epatiche e al progresso scientifico 
nel settore della salute. La Fondazione Italiana Fegato (FIF), infatti, opera con 
l’obiettivo di sviluppare nuovi approcci diagnostici e terapeutici per le patologie 
epatiche attraverso la collaborazione tra istituzioni scientifiche, enti pubblici e 
privati. 

“Siamo orgogliosi di poter portare il nostro contributo all’interno della 
Fondazione Italiana Fegato (FIF) – dichiara Carlo Antonio Feruglio, Presidente 
della BCC Venezia Giulia –. Il nostro impegno verso gli obiettivi ESG 
(Environmental, Social, Governance) si rafforza ulteriormente, confermando il 
ruolo di BCC Venezia Giulia come attore attivo nel supporto alla ricerca 
scientifica e alla salute pubblica. Sarà l’amministratore e Presidente della MACC 
Rino Dario a rappresentare il nostro Istituto in seno al Consiglio di indirizzo: 
crediamo fermamente che la sostenibilità non si limiti agli aspetti ambientali, 
ma includa anche il progresso della scienza medica e il miglioramento della 
qualità della vita delle persone. Investire nella ricerca significa contribuire a un 
futuro più sano e consapevole, sostenendo l’innovazione e la prevenzione delle 
malattie epatiche. Attraverso questa collaborazione, vogliamo dare un segnale 
concreto del nostro impegno nel promuovere iniziative di valore per il benessere 
delle comunità, creando sinergie con enti di ricerca di eccellenza e sostenendo 
la diffusione della conoscenza scientifica.” 



 
“L’ingresso della BCC Venezia Giulia nella compagine societaria della 
Fondazione in qualità di Socio Promotore – sottolinea Decio Ripandelli, 
Presidente della FIF – oltre ad avere un’importante valenza per accrescere i 
rapporti già esistenti con la Banca, rappresenta anche un sostanziale 
riconoscimento a livello regionale delle nostre attività di ricerca traslazionale, 
mettendo sempre di più la scienza al servizio del cittadino e dimostrando una 
convergenza d’intenti con un soggetto quale una Banca di Credito Cooperativo. 
Peraltro, come giustamente sottolineato dal Presidente Feruglio, ciò consentirà 
alla BCC Venezia Giulia di avere un rappresentante nel nostro massimo organo 
di governo, nella persona di Rino Dario, al quale mi legano amicizia e stima”. 

BCC Venezia Giulia 
BCC Venezia Giulia è una banca cooperativa radicata nel territorio, con l’obiettivo 
di sostenere lo sviluppo economico e sociale delle comunità locali attraverso un 
modello di finanza responsabile e inclusiva. Con un forte impegno verso la 
sostenibilità, la banca promuove iniziative e progetti in ambito ambientale, 
sociale e culturale, contribuendo alla crescita del territorio in cui opera. 

 


